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O R G A N O DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

LA ZAPPA SUI PIEDI 

"Il nuovo Governo non dovrà assicurare 
vantaggi a chi non ne ha bisogno „ ha dichia
rato la Confida. Bene. Gli agrari, che hanno 
le tasche piene di milioni, applichino dunque 
il lodo sulla mezzadria. 
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IL rimiro . IL «^Possibilità di soluzione della crisi 
dopo l'incontro De Gasperi-Togliatti 

Il primo errore CUIIIIIH'MSU da De 
Gnspcri è stalo quello di aprire 
la crisi, ed è un errore elie ordinai 
tutti o quasi tulli, e a e d o anche 
huona parte dei suoi M'gu.ici. Mi
no d'accordo nel riconosca e. lut
ti o quasi tutti, iufalli, sono d'ac
cordo nel riconoscere che formal
mente e sostanzialmente erano da
vanti n De Caspcri, al suo ritor
no d'America, elementi di Tatto 
rhc giustificavano un rimaneggia
mento del governo e un ritocco 
del suo programma, ma non giti-
Jtificavnno una cosa lunga, peno 
sa, piena per il Paese di insidie e 
pericoli, quale è ine\ itnhilmcntc. 
nelle circostanze attuali, una cri
si totale del governo. Mancando 
la giustificazione oggettiva della 
rrifi, è inevitabile che si dovesse 
pensare a una decisione M> non 
imposta per lo meno suggerita con 
insistenza dall'estero, e precisa
mente flauti esponenti di qu"i cir
coli |)olitici americani che <=i era
no affollati attorno a De ( lanieri 
durante il suo viairiMo neuli Slati 
Uniti. 

Ed è slato q u o t o il - c o i i d o er
rore commesso da De ( int ier i . 
Egli si è comportato in modo da 
avvalorare q u o t a supposi/ione. 
tanto clic, per quanto egli faccia 
o dica, oggi c-sa v iene espressa 
0 accettata in modo o/m-i "rnc-
rnle. 

Ora, il nostro l'nesc esce <;,i prò 
Te durissime, «• prove dnri.-siine 
sta attraversando. Questo ha stan
cato e in parte demoralizzato il 
popolo; non ha però fatto M-OIII-
parire. anzi, per certi appetii ha 
reso più acuto il senso nazionale 
degli italiani. In altri periodi è 
certo che un uomo politico il qua
le avesse lnccinto anche «-oh» af
fiorare il dubbio che una sua 
mos=a fosse stata suggerita dal
lo straniero, avrebbe pagato In co
sa inolio duramente. Oirgi, la gen
te comune pensi con amarezza 
profonda che l'indipendenza poli
tica del Paese non è stata anco
ra in pieno riconquistata: ma lo 
errore di De Gasperi, che ha stuz
zicato e fatto sanguinare una pia
ga dolente, anche se forse non 
avrà conseguenze immediate per 
lui. ha ereato un distacco più 
profondo di prima tra lui e l'ani
mo popolare. 

Xon ostante tutto questo, è cer
to c h e . D r Capperi A i' prinripnìc 
esponente del più forte fra i tre 
partiti popolari e democratici su 
cui dovrà fondarsi un governo che 
»ia parlamentarmente solido e ab
bia nel Paese la necessaria auto
rità. T due errori precedentemen
te indicati non escludono che egli 
formi il nuovo governo, dato che 
esiste una designazione a suo fa
vore del Presidente della Repub
blica. e dato anche che il suo 
partito sembra sorreggerlo energi
camente in quest'opera. 

Ma qui v'e la possibilità di un 
fé- o errore, che n un certo mo
mento abbiamo avuto l'impressio
ne che De Gasperi ste=se per com
piere, e contro il quale l'abbia
mo messo in guardia. Il partito 
democristiano è stnto il più forte 
il 2 giugno: ha alquanto sconten
tato l'opinione pubblica e gli al
tri partiti per il modo non sem
pre abile con cui ha dirette» .1 
primo governo della Repubblica. 
r ha subito, infine, una sconfitta 
molto grave il 10 novembre. Il 
partito democristiano non si tro
va quindi in rondi/ioni tali eli" 
gli consentano «li presentarci a sii 
nitri e - te un trionfatore e met
terli a razione. Al contrario, la 
esperienza di otto mrsi mi sembra 
aver dimostrato che i democristia
ni. se vogliono governare in modo 
rffirnre. hanno bisogno di teucre 
maggior conto dei* punti di vì^ta. 
«lei propositi v «Mie proposto d»>-
cli altri partiti che con loro col
laborano. Hanno brogl io di divi
dere con altri le r«,sp<»n-.il>ilità 
governative for.-e più di «pianto 
non abbiano fatto «imi ad ora. 
IIfinno bisogno di applicare larga-
mcnt'* quell'art; di covoni»» che 
consiste nel *.npcr addo*«aro mas-
ciori roponsabil i tà agli altri che 
a sé s|rsvj_ ispirando, snidando e 
controllando le altre forze politi
che democratiche unite per il rag
giungimento di obiettivi comuni. 
Per fare un i—emnìn concreto, è 
assurdo eh»* la collaborazione go
vernativa dei comunisti, in un 
momento di tensione interna, non 
si esprima anche con una parte-
l ìpazione dei comunisti alla ma
novra di quelle leve di romando 
particolarmente delicate «he fan
no capo al ministero «ìr-jli inter
ni e nlla presidenza «lei consiglio. 

Purtroppo, gli amici «ioumcri-
Mi.ini sembrano comprendere po
ro «li nue*~tn «Minata arie «»i go
verno. Mentre irridano al «loppio 
giuoco altrui l*e*si che nelle rom-
.missioni della Assemblea bocciano 
i progetti che hanno approvati» 
nel consiglio dei ministri!*. n«»n 
rapise«»no che il * doppio giuoco >. 
se c'è, fìnisce propri»» là »!o\c in-
«omineiano le rr<pnn*al>ilitft. Al 
contrario, qualcuno di loro avan
za l'ipotesi «li un governo di soli 
ilrmor-ri*tiani. che è. nelle circo
stanze presenti, un'ipotesi assurda 
e pericolosa. K qualcun altro di lo 
ro se pensa a un comunista al s«« 
verno, ci pensa forse come n r 
tamburino che starebbe li t.-m 
per decorazione, - per raccoglier! 
attorno al governo indispensabili 
adesioni di masse, e per impegna 
re il noMro partito a spegnere la 
sua attività politica e dì massa 
Profomlo errore! Se «loM-s-imo sta 
re al potertin «ohi per fare i tara 
«Mirini. la ron-og'irn/ • ìnrluft *."M 
1 " sarebbe che De Gnspcri, in 

«pici CÌIMI, facesse la parte del 
tamburo. Ma non vediamo bene 
che utile potrebbe ricavare il po
polo italiano da questa curiosa di 
stribu/ioiie «li parli. 

l e condizioni della nostra vil i 
parlamentare e politica, e l'equi
librio ancora instabile esistente nel 
Paese, esitrono che il governo del
la Repubblica italiana sia costrui
to come una cosa seria. Serio de
ve essere il programma, che rias
sumerei nella esigenza di render 
filialmente popolare la Repubblica 
pei l.i sua azione economica, po
litica. sociale e internazionale. E 
seria drve essere la composi/io
ne governativn. Il par l i loo l'uomo 
die sj assumeranno l'impegno «li 
metterla assieme e «li dirigerla. 
do\ tanno tener conto «Ielle forze 
relative parlamentari e delle posi
zioni che esistono nel Pa«'se, do
vranno dar prova, nelle sieste |o-
ro proposte per la ('otnl>osj/ione 
governativa, di imparzialità «• di 
equilibrio. Ira tutti. for«e il no
stro partite» è il più lontano «la un 
itteggiamenfo di critica e opposi
zione negativa. Vogliamo dare il 
nostro contributo efficace nlla ri
costruzione d'Italia e al consoli
damento repubblicano. Vogliamo 
metterci sul terreno «Iella ricostru-
z.ione nel modo più concreto po«-
cibile, porcili» sappiamo che il po
polo ha bisogno «li questa azione 
nostra. Per questo ci ripugnano 
profondamente gli espedienti «li 
poco alta politica «-he logorano In 
dire/ione politica «lei Paese, e for
se logorerebbero «in dall'inizio 
«piaNiasi nuovo governo, qualo
ra un nartito pretendesse «li crear
si artificialmente posizioni egcriu»-
niche inni rispondenti né nlla real
tà né allo stato «l'animo pop«»lare. 
e quiiifli mettesse d i altri parli
li. «li fatto, tirila condizione «li 
ncgnrdi la propria col!a!>«»razioiie 
o di d n r d i d a =oJ«» con quelle ri
serve, o e=nresse o taciute, d ie p«»i 
rendono «Ufficile rnmNin<*i funzio
namento governativo. 

PALMIRO TOGLIATTI 

Energica presa di posizione dei comunisti contro un Governo di soli democristiani-1 repubblicani 
dichiarano che non parteciperanno al Governo - La probabile ripartizione dei dicasteri 

A Montecitorio Un certo ottimisnrj .si e diffuso 
ieri negli ambienti politici dopo il 
colloquio svoltosi nella mattinata 
tra ti compagno Togliatti e l'on. De 
Gs.speri. Infatti dopo e." e n i intrat
tenuto per circa un'ora e mezza 
nello studio dell'oli. De Gasperi. il 
compagno Togliatti ha fatto la se
guente dichiarazione: 

" Ho esaminato aisicme a De Ga
speri lo questioni ielative al pro
gramma o r.lln composÌ7.iono de! 
governo. Il colloquio credo si sia 
concluso con un ceito successo, in 
quanto, faenza dubbio, cono stati 
fatti dei passj in avanti Dipende 
ora dall'ori. De Gasperi consolida
re ed estendere questo successo, e 
quindi concludere nelle trattative 
con eli altri partiti. Ciò riuscirà n 
De Gasperi tanto più facilmente 
quanto più egli, pur tenendo conto 
«Iella posizione che ha il partito 
democratico cristiano nell'Assem
blea, non pretenderti dj mettere !n 
condizioni di disagio o, in altro 
parole, di umiliare nessuno dei 
partiti di cui chiede la collabora-
z.ione, e formulc-à un programma 
democratico e repubblicano che 
corrisponda alla volontà e ai biso
gni delle grandi masse popolari e 
del ceto medio. Naturalmente, ho 
fatto presente all'on. De Gasperi 
che la soluzione di un governo 
esclusivamente democratico cristia
no ci trova decisamente ostili, pei-
chè consideriamo che ostncolereboe 
quel processo di comprensione re
ciproca e avvicinamento delle for-
7e popolari, democratiche e repub
blicane che noi auspichiamo e vo
gliamo accelerare e quindi potreb
be costituire una tappa molto pe
ricolosa per la Repubblica e la 
democrazia » 

Poco dopo, usciva dal suo studio 

SEPOLTO A OTTO KM. DA LIVORNO 

Palombari alla ricerca 
del "tesoro., di Buffarini-Guidi ' i i 

Livorwo. 27. 
La Direzione Generale della Fi

nanza straordinaria ha iniziato le 
ricerche duna cassetta che, secon
do le segnalazioni di cui si è in 
DOSSCSSO. dovrebbe contenere ingen-
tissimi valori e documenti impor
tanti di proprietà del defunto mi
nistro fascista degli Interni Buffa-
rini-Guid;. La cassetta dovrebbe 
trovarsi seppellita presso Io scoglio 
di Sassoscritto a 8 km. da Livorno. 

Alle ricerche partecipa il mare
sciallo Casaretti, del Nucleo Guar
die di finanza della Direzione ge
nerale della Finanza straordinaria, 
cui è stata fatta la segnalazione; la 
polizia tributaria di Livorno si è 
già messa all'opera, con l'ausilio di 
una squadra di palombari. 

La segnalazione è stata fatta al 
maresciallo da un architetto bolo
gnese — il cui nome non è stato 
reso noto per ragioni d'opportuni
tà — il quale asserisce che nel feb
braio '46 (mentre era al servizio 
del C.I.C. alleato) incontrò nelle 
carceri di Firenze un certo Enrico 
7-Irr.qani. ivi detenuto. Questi gli 
cenfidò d'avere avuto in consegna 
dal BufTarini-Gi!:'": ne! settembre 
1945 una cassef. itcnente il fa
moso - tesoro - ni tanto si è 
parlato rulla Jtai . ici mesi «corsi. 

Affannose ricerche 
All'.irrivo degli Alleati, il Man

fani avrebbe nascosto la cassetta 
allo scoglio di Sassoscritto seppel
lendola sotto un J*TOS»«I .ii-cigno 
fatto crollare all'uopo. L'architetto 
aderì alla proposta del Mangani di 
mettersi insieme alla ricerca dcìla 
cassetta, p?r dividersi poi il conte
nuto. 

La storia *t queste ricerche è 

lunga e «.omp'.icata: vi entrano tra 
gli altri una zia dell'architetto, ap
passionata di radiestesia, nonché il 
fidanzato d'u.ia sua conoscente, cer
to Roberto Nucci, che fu poi arre
stato por ricettaz.ione. L'architetto 
continuò da solo le ricerche a Sas
soscritto, riuscendo finalmente a 
scoprire un angolo della cassetta, 
senza però riuscire a rimuoverla. 
Allora con una cartuccia di dina
mite fece crollare altri detriti per 
nascondere la sua scoperta, dopo di 
che tornò a Bologna per cercare i 
finanziamenti necessari a prosegui
re l'impresa. 

Il p e n d o l o d e l r a d i c s t c « ! s t n 

A questo punto si riprcsentò al
l'architetto il Nucci. che narrò ni 
aver raccontato tutto alla polizia 
per ottenere la libertà provvisoria. 
Egli era accompagnato da due indi
vidui che si qualificarono come 
agenti della Questura di Bologna, e 
si fecero promettere dall'architetto 
di non allontanarsi dalla sua resi
denza. Ma quest'ultimo, temendo 
che si stesse tramando q- licosa di 
irregolare, ruppe gli indus,. e venne 
a Roma, dove si confidò col Casa-
retti, mettendo cosi in moto l'ap
parato della Finanza. 

Dopo una sospensione di due gior
ni, causata dalla bufera di neve, le 
ricerche sono state riprese feri, con 
IT partecipazione d'un noto radic-
stcsista. Gli esperimenti eseguiti con 
il pendolo hanno dato esito posi
tivo nel punto esatto segnalato dal
l'architetto Le ricerche continuano. 

In una dichiarazione fornita alla 
A&cr.zia Orbis, il figlio di Buffari
ni-Guidi ha rtìso noto che la fami
glia dell'ex gerarca smentisce reci
samente l'esistenza del « tesoro ». 

l'on. De Gasperi, il quale, interro
gato sulle dichiarazioni di Togliat
ti, ha risposto: * Corrispondono 
alla realtà. Togliatti ha caratteriz
zato la situazione. Gli sforai conti
nuano. 11 colloquio con Togliatti è 
stato un elemento chiarificatore e 
costitutivo. Stasera la situazione 
naia molto chiarita ». 

Le dichiarazioni dei due uomini 
politici hanno dato la sensazione: 
intanto che huoni progrt*ssi erano 
stati fatti sulla via della soluzione 
della crisi Con molto interesso era 
atteso il colloquio De Gasperi-Nen-
ni che doveva aver luogo nel po
meriggio. 

Alle ore 17,35 infatti il com
pagno Ncnni e giunto al Viminale 
ed 6 tinto immediatamente intro
dotto nella saletta azzurra. Alle 19. 
dopo più di un'ora di colloquio, 
Ncnni, attesissimo dai giornalisti 
presenti, e pressato dalle domande, 
ri è avviato verso l'ascensore. 

«( Situazione più serena » 
dice Nenni 

* De Gasperi — ha dichiaiato il 
leader socialista — mi ha esposto 
su quali basi e con quale program
ma di emergenza penserebbe di 
fare un Governo. Ne ho preso atto. 
Mi sono impegnato a riferirgli en
tro domani la risposta della dire
zione e dei gruppo parlamentare 
socialista La situazione mi pare 
più serena. Del resto da parte no
stra non vi è mai stata una pre
giudiziale negativa. Mi pare che li 
Presidente si orienti per la convo-
enzione al più presto dei comizi 
elettorali compatibilmente con l 
diritti ed 1 doveri dell'Assemblea 
Costituente. Si parla di tenerle a 
giugno. Questo renderebbe più fa
cile il compito del governo ». Ri
chiesto inoltre se De Gasperi aves
se modificato ne] colloquio odierno 
le proposte avanzate nel precedenti 
incontri, Nenni ha dichiarato dopo 
qualche esitazione: « Quelle di oggi 
costituiscono un elemento progr«is-
sivo ». 

Dopo pochi minuti è^uscito anche 
De Gasperi, li quale, bloccato dai 
rappresentanti della stampa, ha let
to la seguente dichiarazione: « Le 
conversazioni sono bene avviate. 
Ma poiché si tratta anche di que
stioni di struttura è conveniente 
che io mi consulti con i miei ami
ci politici, come accade in seno agli 
altri partiti ••. 

. Alcuni giornalisti hanno quindi 
domandato al Presidente del Con
siglio se era previsto un suo collo-
-iiiio in serata col Capo dello Stato, 
l'cn. De Gasperi si ò limitato a ri
spondere di no e. fissando con lo 
sguardo un redattore della R.A.I. 
che. sperando in altre dichiarazio
ni, lo seguiva col microfono, ha 
esclamato con amorevole cruccio 
« Ma. Santa Madonna, sci ancora 
qui davanti con quell'aggeggio! ». 
L'cn Andreotti, dell'Azione Catto
lica, se ne è mostrato molto scan
dalizzato 

La ripartizione dei Ministeri 
Le dichiarazioni dcl'on. De Ga

speri, che venivano dopo quelle po
sitive di Togliatti e di Nenni. dava
no l'impressione che l'accordo aves
se fatto dei passi avanti. 

Cominciavano quinci, tra t gior
nalisti a prendere forma le prime 
voci sulla probabile ripartizione dei 
dicasteri nel nuovo governo. Secon
do quanto si diceva ieri. l'on. D-* 
Gasperi avrebbe offerto ai comu
nisti la Giustizia, i Lavori Pubbli
ci (o l'Industria), i Trasporti; ai 
socialisti l'Industria (o j Lavori 
pubblici) il Lavoro, la Marina mer
cantile (o una vice Presidenza col
legata alla Presidenza del C.I.R.). 
Per il suo Partito l'on. De Gasperi 
riserverebbe la Presidenza, glj In
terni, la Pubblica Istruzione. l'AgTf-
coltura le Poste e Telecomunica
zioni, il Tesoro (unificato con le 
Finanze). L'on. De Gasperi vorreb

be infine affidare ad indipendenti 
i portafogli degli Esteri (Carandini 
o Quaroni), del Commercio Estero 
(Merzagora, già presidente dcUa 
commiss-ionc economica del CLNAI). 

Per quanto riguarda i Ministeri 
militari, il leader della D.C. avreb
be proposto In creazione del Mini
stero della Difesa Nazionale, inca
ricato di coordinare l'opera dei tre 
ministeri, preparandone nello stes
so tempo l'unificazione. La Guerra 
dovrebbe andare ai repubblicani; 
Ministro per la Difesa dovrebbe es
sere l'on. Bonomi. Tale candidatu
ra appare però la più improbabi
le, in quanto sono state fatte de
cise opposizioni e lo stesso interes
sato ha dichiarato, fino da ieri se
ra, di non essere disposto ad accet
tare l'incarico. 

Ci risulta che il compagno To
gliatti ha discusso tutte le propo
ste dell'on. De Gasperi, presentan
do altre soluzioni. 

Secondo le ultime voci il Com
missariato per la Sanità sarebbe 
assegnato ad un comunista. I depu
tati democratici cristiani si impe
gnerebbero inoltre ad appoggiare 
una eventuale candidatura comuni
sta alla Presidenza della Costi
tuente. 

Menile al Viminale l'on De Ga
speri procedeva alle ultime consul
tazioni. a Montecitorio e nelle sedi 
dei Partiti avevano IU050 diverse 
riunioni inteso a chiarificare l'at
teggiamento dei vari gruppi politici 
nei confi onh dei problemi posti 
dalla crisi. Nella mattinata si riu
niva il Gruppo parlamentare del 
partito sara-jattiano, che riconfer
mava la linea di non partecipazio
ne al Governo. Tuttavia ) saragat-
tiani .si sono riservati di appoggia
re il nuove Gabinetto, nel caso che 
questo mantenga l'equilibrio politi
co realizzalo nel giugno 

Sempre in mattinata, a Palazzo 
Chigi, si incontravano i compagni 
Togliatti e Nonni. Nel pomeriggio 
l'on De Gasperi presiedeva una 
riunione di esponenti democristia
ni, presenti Sreiba, Campilli, Tu-
pini, Gronchi, Spatr.ro. Piccioni, se
gretario l'on Andreotti. 

A Palazzo Chigi infanto si riuniva 
la commissione nominata dal Grup
po parlamentare socialista con l'in
carico di procedere alle trattative 
per la soluzione della crisi. Nenni 
faceva una breve relazione e, al
l'uscita. gli <\-poncnti socialisti si 
dichiaravano abbastanza soddisfatti 

delle trattative dell'andamento 
stc?se 

In serata si sono riunite la Dire
zione del Partito repubblicano e 
quella della D.C. Al termine della 
pi ima riunione l'ori. Pacciardi che 
è stato riconfermato segretario del 
P.I5 I., ha dichiarato: « La Direzio
ne non ha più discusso la questio
no della partecipazione al governo 
Restano sempre valide le dichiara-
/.ioni fatte finora e i voti espressi 
dalla Direzione nelle precedenti se
dute. Interpretando le deliberazio
ni del Congresso la Direziono ha 
preso la decisione di massima di 
non partecipare al governo «lei tre 
partiti. Dico di massima in quanto 
non vi 6 una pregiudiziale asso
luta contro la partecipazione al go
verno. Il nostro problema principa
le è quello di costituire un grande 
partito democratico e repubblicano 
nel Paese, perchè la Repubblica 
abbia una solida base e sia demo
cratica ». 

La Direzione della Democrazia 
Cristiana, dopo aver ascoltata un.» 
relazione delJ'on. De Gasperi, ag-
••'o'-nava la discussione e rinviava 
la decisione sulle proposte di solu
zione della crisi, fatte dai Presi
dente del Consiglio ad una nuova 
riunione che avrà luogo oggi. 

AGONIA DEL 

L'URSS propone che la Germania 
sia ascoltata sul trattato di pace 

Jl trattato verrebbe ratificato da un Governo tedesco 
dopo la convocazione SA una Conferenza intemazionale 

LONDRA, 27 — L'Unione Sovie
tica — comunica VA.P. — ha pre
sentalo alla Conferenza dei sosti
tuti a Londra una formale propo
sta perchè le quattro, maggiori po
tenze sottopongano il trattato di pa
ce con la Germania, per la ratifica, 
ad un Governo tedesco. 

Il piano russo rappresenta un im
plicito ripudio di quello americano, 
fatto a suo tempo dal delegato de
gli Stati Uniti, Robert Murphy, fa
vorevole ad un'imposizione pura e 
semplice di un trattalo e non ad 
upna procedura comprendente la 
latifica da parte tedesca. 

Redatto il trattato e costituito un 
1 Governo centrale *• tedesco accet
tabile, il Consiglio dei Ministri de
gli esteri convocherebbe una Con
ferenza internazionale per discute-
ìe il trattato. Come propone anco
ra 1 Unione Sovietica, alla confe
renza prenderebbero parte i rap
presentanti delle Nazioni Unite che 
furono in guerra contro la Germa
nia. 

« Completata la preparazione del
la stesura preliminare del trattato, 
ed una volta stabilito in Germania 
un governo centrale «jajjacc di ra
tificare tale documeni^^- si legge 
nel progetto sovietico — il Consi
glio dei Ministri degli esteri con 
vocherà una conferenza per la di
scussione della pace con la Germa
nia. A tale conferenza dovrebbero 
partecipare i delegati degli Stati 
che presero parte attiva con le lo
ro forze armate alla guerra contro 
la Germania. AI governo tedesco 
dovrebbe essere concessa la oppor
tunità di esporre il proprio punto 
di vista. 
• In un momento successivo il pro
getto definitivo elaborato dalla con
ferenza dovrebbe essere sottoposto 
alla ratifica delle altre Nazioni Uni
te che furono in guerra con la Gc. 
mania. 

Oggi la Polonia ha presentato le 
sue rivendicazioni nei confronti 
della Germania. La Polonia ha chie
sto di ricevere attrezzature indu
striali tedesche da sostituire alle 

proprie distrutte, ed un concreto di
sarmo e demilitarizzazione della 
Germania, così come fu sancito a 
Potsdam. Ila domandato anche che 
ìa Commissione alleala di control
lo continui la sua attività fino a 
quando sia giudicato opportuno per
mettere l'immissione di tedeschi nei 
posti direttivi della Germania di 
domani, in ogni caso costringendoli 
a svolgere la loro attività sotto il 
diretto controllo alleato. La Polo
nia, infine, si è riservata di presen
tare un secondo memoriale sui det
tagli della nuova frontiera che essa 
intende avere con la Germania. 

Chi pugnalò: Dumini o Poveromo? 
Dopo Casparolio, Mazzolarli e Berlinguer, depone un testimone oculare del rapimento 
Powi-oino si vantò di « aver conficcato una lima nello stomaco » di Giacomo Matteotti 

Una nvclaz:-,i!c eli una «ignora di 
Vare«c a car.co di Peremmo, una 
compromettente dichiaranorc di C'c-
«arc Kom. riferita dall'on Beri n-
cu:r. la tic posizione d: uno dei du-? 
tc*tirr.cni oculari del rapimento iii 
G scorno Matteotti ed Infine ;jna ?en-
««Tonnle dich aiazicr.e fatta alla 
staii*pa dal ravennate Amedcr» Totu 
'ono gli rp:sod; rallenti del quinto 
siorr.o del processo a carico degli 
a*'a*Mnl del deputato *oc:sti»ta. 

All'.n zio dc'i'ud.en'a. il presdente 
lcsTKf «na lettera, pervenuta jtli d* 
Vare.»*, della sifrnora R;sa Genone 
v-d Podreider. nella quale «i «"io-
che il Poveromo si vantò c«*n suo 
'."tanto di « aver conficcato ima Inai 
nello stomaco di Matteotti » In se
guito a questa rivelazione, r.asccno 
aeces--' contestazioni da parte dei òi-
fen'ori. 1 quali chiedono la cilaz.cr.c 
della t<*ste. ma. su conforme parere 
del P G. la Corte, dcoa un'ora e £••*•-
ci di permanenza in Camera di Con
siglio. decide di ncn ammetterla 

(Quando la Corte rientra ntll'aula. 
vene introdotto l'on Gasparotlo. il 
• n.vle parla di Csarc ROÌ«Ì come drl-

.*'ernento moden'f.'-TC in seno «il ta-
' K ' I O . 

Mazzolarti, parte lesa 
Segue- quindi l'on Uldcnco M^z-

.olani. un arzillo v cchittto crn l-arti 
Manchi e barbetta a p.zzo. Egli rl-
fer:rce che il pref Giuseppe Mfcni. 
rvirlando con lui rJ^iruecMonc <h 
Matteotti. £i i l V v v o •* nvin'.-> me ;o 
assassinio era .stnt" i!cci«o 5t.;> ita 
qualche Kiorno Un autista lic,rent!no. 
Identificato poi per Mazzoli, eh ave

va confidato che era stato chiamato 
a Roma dal suo amico Dumini per 
prender» parte sd un « colpo > che 
si stava orgrnizzando per sopprime
re Matteotti: il Mazzoli ncn aveva 
voluto immischiarsi delia faccenda ed 
era ripartito per F.rcnic 

Dopo molte JnsUtcnze. la parte Ie-
ra aderisce quindi a che la C^rto 
proceda alla ricostruzione della s-ua 
a?Kress.one Mazzolani. tra una risa
tina e una frc^at.na di n-.ani «nel
l'aula fa molto freddo» d ce cor i*m-
curanza che nell'ottobre 1324, s'Ia 
uscita della sua abita7Ìone. fu fer
mato da quattro individui, tra 1 qua
li riconobbe Dumini e Volpi, e l\T5C 
Putato Uno di c«5: era armato. « Mi 
trattarono cordialmente — prestine 
Il t-fte — mi portarono >n un luo
go i«olsto e mi dir-de.-o da bere, in 
un bel bicchiere, rl.o di r.r'no Non 
molte, in verità. Dopo d: eh" accc-i 
la pipa, tra quest.-v mi f-.i tolta da 
Dum.n\ Il quale desiderava ai aver
la per ricordo > 

Dopo una breve e r.r.n ir.trrc^ànte 
deposizione di Vincenzo Tilli. l'ono
revole Mario Berlinguer ravv.\a nuo
vamente l'atmo«fera con le ruc di
chiarazioni sul conto di Celare Mos
si Berlinguer riferisce che Ro^si. in 
presenza tua. di Pre«uiti e dei fa-
«rtsta Ipttori «l'inccntio avvnne in 
occasion» della trattazione di una 
vertenza cavalleresca tra l'on Benci-
venRa e Giuntai a< cri: « Bsorr.a eli* 
Matteotti la *mrttn altrmvrnti mtei-
verra I? O ka » 

Dopo il delitto 1,'lion al tee tic 1-
linfnier nll'u'clt* della Camera e j*ii 
demandò se Cesare Rossi «ve;=e cf-

fettivamenfc? alluro alla Ceka A ciò 
il testé, sorpreso, non rispose, sdru
cendo a pretesto la fretta che aveva 
di incontrarci con Mastino 

Come ult;Tr.o teste della giornata e 
introdotto l'operaio Renato Barzotti. 
Movimento di «tupore nell'aula nel 
notare che il teste è giovan** AU'epo-
Ca drl delitto aveva infatti 10 anni 
Il 10 giucno egli stava guiocando con 
un suo compagno, tale Amilcare, sul 
lungotevere Arrnldo da Brescia Al
l'angolo di Via Sctaloja col Lungote
vere. vidi formarsi una macchina dal
la quale scesero quattro individui: al 
volante rimase solo l'autista Uno dei 
quattro disse ai racazzi che si avvi
cinavano alla macchina evia di qua > 
«Io — continua il teste — gli ri?po*i: 
e che te sei comprato er Lungoteve
re? Ma in quel momento sbucò Mat
teotti I quattro gli «aitarono addosso, 
e uno vestito di grigio gli sferro un 
pugno. Mattrctti icag;. mandando a 
terra uno degli agerc-sori. ma, col
pito da un altro pugno, cadde a ter
ra Fu allora pre?o di oc*o e oor-
tato in macchina » 

Pres : « Anche nella macchina io 
onorevole si dimenava. » 

Tcifc: « Si Quando l'auto, una L<m-
aa, mi pas«ó davanti lo vidi rom
pere con un calco il vetro riìvi-
-orio ». 

Si chiude COM la quinta udienza 

<« Decidi di farla finita •• 
Un giornale bolognese rlpon.t 'ti-

tanto un'importante rivelazione -nlla 
uccisione del deputato socialista, «al
ta dal ravennati Amedeo 'fotti, ahi-

L'Egitto denuncia all'O. N. U. 
il trattato anglo-egiziano 

Bevi t i m i n a c c i a di p r o l u n 
g a r e r o c c u p a z i q n e d e l 
l 'Eg i t to f ino a t u t t o il 1 9 5 6 

LONDllA, 27. — Il minisUo degli 
esteri Bevin ha annunciato w. Co
muni di aver ricevuto dal governo 
egiziano la notificazione ufficiale 
che l'Fgilto considera interrotte le 
trattative che erano in corso da 
qualche mc^e per il rinnovo de! 
trattato anglo-cgizir.no del 1936 :n 
base al quale la Gran Bretagna oc
cupa militarmente l Egitto." 

Dal Cairo giunge frattanto noti
zia che il Primo Ministro Nokrasiìi 
Pascià, in un discorso pronunciato 
og^i dinanzi al Parlamentò, ha in
formato della decisione presa dal
l'Egitto di sottoporre al Consiglio 
di Sicurezza dell'ONU l'intera p*a-
teria oggetto della controversi-i con 
la Gran Bretagna. 

Bevin ha oggi dichiarato ^i Co
muni <- che il governo britannico In_ 
• • • • • • • • M I I I f l I I I I I M I I M I I I I I I I I M M I I M I I 

tende mantenere ferme le attuali 
clausole del trattato che autor.zzano 
ad occupare basi militari in Egitto 
fino al 1D56, anche nel caso che non 
fosse possibile raggiungere un ac
cordo fra i due paesi «. 

Gli alleali laverebbero l'Italia 
dopo la ratifica del trattato 

Vii portavoce ufficiale britanni
ca del Quartier Generale Alleato 
ha dichiarato oggi che l'evacuazio
ne di tutte lo truppe alleate dal 
territorio italiano non avrà inizio 
con ia firma del trattato di pace 
i IO febbraio), ma con la sua rati
fica, la cui data non è ancora nota. 

I: portavoce ha poi dichiaralo di 
sperar^ che I'cv aerazione potrà es
sere completata entro 1 previs'i J'O 
giorni dalla ratifica; ed ha aggiunto 
che, p-.irchè non sorgano complica
zioni, non c'è motivo di ritenere 
che tale tarmine ::on debba essere 
rispettato. 

Sciopero generale 
in provincia di Pistoia 
PISTOIA. 27 — I Ia\orator' della 

provincia hanno !n z'^io stamsne i.no 
sciopero gciicrr.le di sohd.-.r.età con 
eli operai d*l!o s*ab:i:n.cnto metaì-
•uigico di Campo T.zzoro. 

Essi avevano srspefo n lavoro in 
segno di protesta contro l'iiig.u't.fi
caio rifiuto opposto dalia d.r-»zio»ie 
dello stabilimento. app">gg!at3 dalla 
Confindustna. alle r:c,ii'*ste di isaun-
zlor.c di nuovo perdonale 

tante In Via Cavour n 101. sulla base 
del racconto del prof Mancino, un 
vecchio iriomalista foggiano 

La rivelazione del Mancino, che ri
sale al 1936. è del seguente tenore: 

e *Vc! tardo pomeriggio del IO cHt-
gno del 1924 mi trotvjr^ e>la redi!-] 
clone del giornale che allora dir.gè- ; 
va Vavv FilippclH Vi era cnchv il' 
Sottosegretario agli Interni on. Finn 
e si tarlava dell'impresitene proclot-1 
ta dtl discorso Matteotti Verso l'ini-, 
brunire cr.iró in redazione Dumini' 
occoinpn«/n.ito da un'altra persona 
t.'avv Filippclli, come vide Dummi 
gli domandò: « Come è andata ». Fer 
tutta risposta Dumini gettò sul ta
volo un involucro esclamando: * Ec
c o i dOCJJTTlCTJtl » 

It'avo Fillppclli aprì l'involucro e, 
alla vista dei tcstlczlt e del membro 
insangivnato del povero Matteotti, 
'renne. 

Darri.m con Ir.rc cn-co e sprecan
te raccontò: 

Ho ricevuto l'ordine da un'alta per
sonalità di sequestrare e punire se
veramente Matteotti 

Catturato. Matteotti fu introdotte a 
viva forza in una macchina Nella 
macchina egli si ribellava e si di
batteva. mentre si precedeva a gran
de veloc.ta 

A me — continuò Duir.'ni - dftte 
una pedata nel petto che mi fece 
traballare A questo punt(, deci«t di 
farla finita e crn un pugnale misi 
fine alla tesistenza opposta dalla Vit
tima >. ' 

Mille bimbi napoletani 
partono oggi per Bologna 
NAPOLI, 27. — A iniziativa del 

comitato cittadino - per la salvezza 
'dei bimbi.. presieduto dal compagno 
Amendola, domani partiranno mille 
bambini napoletani che saranno 
ospiti di famigli* bolognesi per un 
periodo di quattro mesi. 

80 mila patrioti 
lottano in Indocina 

Per annientare le forze democra
tiche del Vift Nani la Francia 
dovrebbe Impiegare 500.000 uomini 

(Dal nostro corrispt.ndcntc) 
PARIGI. 27. — .Alla t'ioilta della 

prejciit«:tonc del suo gabinetto di' 
naiui al Parlamento, Paul Jìanicciicr 
ha riunito oggi all'hotel Matin>r>ii 
i Ministri della Dijcra iin-.ton.ilc, 
della Guerra, delle terre d'oltrcmur* 
ed il £7cucrn!e Ledere per esami
nare la situazione politica e *iitli-
tare in Indonna. La politica di nr-
rcnlurn e di fi[if/rcssioiie 1 oltita dal
le forze reazionarie francesi, è or
mai infatti chiaramente sboci'ata in 
una guerriglia che per i francesi r\ 
prcs-?fif<i csfctntantc ed intermina
bile. Il generale Ledere ha esporlo 
oggi al Consiglio che le f-rze del 
Vietnam si aggirano sugli SO.000 uo
mini, ben equipaggiati e incolto or
ganizzati dei francesi per le opera
zioni di guerriglia: essi combattono 
raion sentente, yotlotto deU'iitcoiicìi-
zionato appoggio del popolo ed oc
cupano tutto l'interno del paese 
mentre le forre armate francesi 
tengano solo faticosamente dclermi-
nati punti strategici e nodi stradali. 

Cosa vuole il Governo ? 
Per annientare le /or.e democra

tiche del Vietnam la Francia do
vrebbe impegnare non meno di 
mezzo milione di uomini ed occu
pare tutto il territorio del confino. 
In mancanza di ciò il conflitto at
tuale continuerà per tempo inde
terminato e riscliia pure ài mufar.fi 
in una vera guerra e. eonscgt/ciitc 
insurrezione nazionale, t" efiàcutc 
che la Francia non dispone delie 
/.>rze stif/ìciciiti per far tutto (lucrlo 
ed il generale Ledere ha oggi posto 
seriamente il problema a Raiund.er; 
- cosa ruoli» il noecrno? ... Il tempo 
larora infatti per il Vietnam .'a ci.i 
infliicnra continua ad estindcrsi a 
tutto il pov >lo indocinesi". Come 
scriec il - iVcir Yori: Titnes ••: - 'a 
Francia è la sola potenza che ten'n 
di mantenere con la forza hi fiale, 
di seniisrhiaritù un popolo dcVo 
Estremo Oriente » il «jiima'e si 
chiede <;in"lidi se hi repressione del
la insurrezione indocinese non sia 
troppo onerosa per l'economia Ira 1-
cesc e non richieda per la Frane a 
sacrifici in uomini e materia/i su
periori alle risorse del paese. I fran
cesi stanno facevrio in indor'i.a ln 

stessa scoperta fatta a proprie spi -
se dagli iurj'csj in Birinauta e dag'1 
olandesi in Indonesia; essi impnT-
fio a conoscere il risveglio rie.'fa 
e«'scienza nazionale «lei rnpoi'i «h '•• 
l'Estrcrno Oriente che hanno lottalo 
da seTi doro ersero stati abbando
nati dall'esercito co'o.iialista c . n r 1 
l'imperialismo piapponesr e che ogm 
non vogliono tornare schiari .sotto 
repiiiu scmi/rt/d'ilt ancìie se Vazi'>v.c 
rcprcs.vt'va francese rieri»* influenza' 
ta da idealistici discorri sulla 'ir
ritabile fine del colonialismo <oirc 
quelli pronunciati rcccnteii'cnt? ila 
Bloom e da Ramadirr. 

Un'organizzaz ione 
democrat ica 

.•IrpcI.'t'ctiX ha dichiarato oggi a 
Saigon che -l'organizzazione j»)Iiftra 
del l'icfnam è copiata *ul modj'.'o 
rr.L-ictiro)-. e che la <• ribcllir.vr è 
stata scatenata dai comunisti loca
li». In realtà l'attuale organi-razione 
del Vietnam è anco'a la stessa d: 
quand-> il popolo indocinese lottava 
contro le- forze giapponesi ed è ba
sata sui comitati popolari ai libe
razione nazionale. Contempo}enea
mente il Presidente del Vietnam 
Ho Chi Miti ha riaf/crmafo vf.gi al'a 
radio che la posizione del Vicfn.ii-' 
«"• trr.mwfnfa; -anzitutto ci venga r;-
conesciuta l'indipendenza e l'unita 
nazionale nel ouadro dell'unione 
francese e quindi la rollaboriizt'oi.c 
fraterna della Francia sulla base 
dell'eguaglianza e del rijpeffo 
c:ci trattati Uberamente conclus- -
lif/ualmenfe tnimufafa è la posizio
ne del partito comunista e dc'ìa 
classe lavoratrice francese, le sol". 
forze che in Francia l >ttino per il 
riconoscimento concreto dei più eie, 
ricntari diritti democratici dell'In
docina e per la r°ec in Es'rerro 
Oriente 

LUIGI CAVALLO 

DOPO L'ASSASSINIO DI POGGIOREALE 

Gli alleati erano al corrente 
Ielle intenzioni dei cetnici 
Liia nota della Delegazione jugoslava a Roma 

COPENAGHEN'. 17. - tn un in
cidente aviatorio verificatosi oggi 
nelle immediate vicinanze del
l'aeroporto di Kastrup. hanno 
trovalo la morte II principe Gu
stavo Adolfo primogenito del 
principe ereditario di Svezia e la 
nota cantante americana Grace 
Moorc Nell'incidente sono peri
te 22 persone. L'aereo era un Da
kota e l'incidente sembra sia da 
attribuirsi al peso eccessivo drl 
carico dell'apparecchio. Il fatto 
ha enormemente preoccupato l'o
pinione pubblica non solo della 
Danimarca e della Svezia, ma di 
tutti «turi parvi. Inghilterra. Rei 
gio ecc . che adoperano sulle loro 
linee aeree questo tipo ili appa 
recehio americano: si nota infatti 
che tutti i più gravi incidenti 
aerei di questi ultimi tempi sono 
accaduti ad apparecchi del tipo 

Dakota 

I.a Delegazione iugoslava nel Con
siglio Consultivo per l'Italia ha ri
velato oggi in merito all'assassi
nio de] console jugoslavo a Napon 
da parte dj un giuppo di e etnici. 
concentrati preciso Napoli, che le 
Autorità militari alleate - erano 
minutamente? informate <J" in
tenzioni degli clementi co - . che 
si trovano al loro ecrvizK. . . i l? 
zona di Napoli ». 

Il comunicato diramato dalla De
legazione dichiara infatti che la De
legazione jugoslava a Roma dispo
neva, già prima del gravissimo fat
to avvenuto sabato sborso, dj In
formazioni riguardanti le Intenzio
ni dei cetnici di effettuare un ai-
t.icco per assassinare il sig Giunti-
co altri componenti del consolato 
iugoslavo a Napoli, e pertanto ave
va informato di ciò il Comando 
Supremo Alleato del Mediterraneo 

Importanti particolari su prece
denti dell'assassinio sono quindi 
rivelati dal comunicato, il • quale 
informa che il sig. Engel Josip. 
funzionario della Delegazione Iugo
slava a Roma e il sig Vicko Glun-
cic. gerente del Consolato generale 
iugoslavo n Napoli, si erano recati 
il 23 gennaio a Caserta all'A F H O 
per accordarsi con l funzionari In
cieli circa una visita da comph-
cr ai campi di conccntramcnto di 

cetnici a Peggio reale. Dura: Ì tale 
incontro, 1 funzionari jugoslavi di
scussero della questione col ma »-
giorc inglese F. Carter, il qu-
diede loro un'autorizzazione seri 
pzr visitare « gruppi di lavoro cet
nici deli'H A Chetnik. Admin. Ar-
tillcry Barr-U*. 

Il maggio. _> Carter comunicò inol
tre ai funzionari jugoslavi che era 
stata posta a loro disposizione una 
l'zcrta comporta dal tenente inglese 
Hughej» e da un altro ufficiale bri
tannico. 

Raggiunto talr accordo. Gluncic 
e Josip visitavano il giorno stesso, 
Elle 10.30 il Comando del campo di 
cetnici e si presentavano, con una 
lettera del maggiore Carter, al te
nente Hughes, il quale dichiarava 
'.oro che tutto si trovava in ordine 
e che avrebbero potuto ritornare 
il gorno dopo per effettuare la vi
sita. 

Il 24 gennaio infatti 1 funzionari 
iugoslavi si recarono nuovamente 
.•1 Comando del campo di cetnici 
love, oltre »' -• 

varono il maggiore Inglese coman
dante del campo; il maggiore co
municò loro che per il momento 
risi non potevano compiere la visi
ta snnunciata e che si sarebbe ri
servato di parlare della facrr-rda • 
col maggiore Carter. Il maggiore 
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